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Subito tre grosse partite; Bologna-Juve, Ternano-Fiorentina e Torino-Roma 

CAMPIONATO: PARTENZA 
Fiducia e altruismo nel clan laziale - Ma i bookmakers danno 

Ieri a Ginevra 

Il sorteggio 
delle coppe 

L'Amsterdam avversario 
dell'Inter, il Porto del 
Napoli e PHibernian del

la Juventus-: 

GINEVRA/5 . - Le tre squa
dre italiane rimaste In lizza 
nelle coppe europee di calcio. 
(tutte e tre nella Coppa Uefa), 
Inter, Juventus e Napoli, af
fronteranno nel secondo turno 
(sedicesimi di finale) della 
competizione rispettivamente gli 
olandesi dell'Amsterdam, • gli 
scozzesi dell'Hibernian e I por
toghesi del Porto. Inter e Na
poli giocheranno la partita di 
andata in casa, la Juventus di
sputerà . il primo incontro in 
Scozia. 

Le partite di andata si di
sputeranno Il 23 ottobre, quel
le di ritorno il 6 novembre. 

COPPA UEFA (sedicesimi di 
finale):. INTER (lt.) - Amster
dam (01.), " Dynamo Bucarest 
(Rom.) - Colonia (R.F.T.) , Nan
tes (Fr.) - Banlk Ostrava (Cec), 
Dynamo Dresda (R.D.T.) - Dyna
mo Mosca (URSS), Raba Va-
sas Et» (Ung.) - Fortuna , Dus
seldorf (R.F.T. ) , > Djurgardens 
(Sve.) - Dukla •• Praga ' : (Cec) , 
Partizan Belgrado (Jug.) • Por-
tadown (tr i . Nord), Twente En-
schede (01.) - Racing White Da-
ring Molenbeek (Bel.), Velez 
Mostar (Jug.) - Rapid Vienna 
(Au.), Derby - County _ (Ing.) • 
Atletico Madrid (Sp.), Ambur
go (Ger. Occ.) - Steagul Rosa 
Brasov (Rom.), Hibernìan (Sco.) 
-JUVENTUS ( Ih ) , NAPOLI (lt.) 
- Porto (Por».), Borussia Moen-
chengladbach (R.F.T.) - Olympl-
que Lyonnais (Fr . ) , Grasshop-
pers Zurigo - (Svi) - Real Sara
gozza (Sp.), Aìax Amsterdam 
(01.) • Royal Anversa (Bel.). 

COPPA DEI CAMPIONI (ot
tavi di finale): Anderlecht 
(Bel.) - Olympiakos Pireo (Gr.) , 
Ruch Chorzow (Poi.) - Fener-
bahce Istanbul (Tur.) , Bayer 
Monaco - (R.F.T.) - Magdeburgo 
(R.D.T.),.Ujpest Dozsa (Ung. ) . 
Leeds United (Ing.), Helsinki 
(Fin) - Aatvidaberg (Sve), Feye-
noord Rotterdam (01.) - Barcel
lona (Sp.), Haiduk Split (Jug.) - , 
St. Etienne ( F r . ) , . Ararat Ve-? 
revan . (URSS) - Cork Celtic 
(Elre). -

COPPA DELLE COPPE (ot
tavi di finale): Gwardla Varsa
via (Poi.) - Eindhoven (01.), 
Dundee United ' (Sco) - Bursa-
por (Tur. ) , Cari Zeiss Jena 
(R.D.T.) - BenfIca (Por.), Mal-
moe , (Sve.) -. Lahden Relpas. 
(Fin.), Av'enir Beggen (Luss.) -
Stella Rossa Belafàdo (Jùq.), 
Reni Madrid • (Sp.) - Austria 
Vienna (Au.), Einfracht Fran
cofone (R.F.T.) - Dinamo . Kiev 
(URSS), Llverpool (Ing.) - Fe-
rencvaros Budapest (Ung.). 

favorita la Juve - Molti illustri assenti nella prima giornata 
Accordo fra la Lega e la RAI per la trasmissione delle partite 

« Cin cin » al campionato dalle 
coppe: cin cin al nuovo campio
nato anche l'altra sera alla fe
sta della Lazio che ha voluto 
circondarsi di amici per ricor
dare il recente scudetto e per 
prepararsi al nuovo. Su questo 
punto pare infatti che nel clan 
bianco.azzurro non ci siano duh-
bi tanto è vero che padre An
tonio Ljsandrini (assistente spi
rituale della Lazio) ha detto di 
avere una intuizione precisa dal
l'alto mentre il presidente. Len-
zini ha confermato che se lo 
sente pure lui, magari dal bas
so come ha voluto aggiungere 
spiritosamente. , 

Rispettiamo queste intuizioni 
(dall'alto e dal basso), ma con
cordiamo con quanto ha detto il 
collega Gismondi a nome di tut
ti, affermando che il compito 
della Lazio stavolta sarà duris
simo perché è la. squadra da 
battere, perché le rivali si sono 
rafforzate, perché ci sarà una 
vera e propria coalizione contro 
la squadra romana. 

Del resto proprio ieri mattina. 
a conferma che l'ottimismo dei 
laziali non è condiviso fuori di • 
Roma, abbiamo appreso che. al . 
Nord gli allibratori clandestini, 
di scommesse danno favorita la 
Juventus dall'uno ed un quarto 
all'un'' e mezzo (chi scommet
te 10 mila ne riavrebbe indie
tro 25 in caso di scudetto ju
ventino. cioè le 10 giocate più, 
15 di vincita). • 
• Il secondo favorito è il Milan . 
dato cinque-a uno, cioè ad una . 
notevole; distanza dalla Juve, 
méntre la Lazio è solamente 
terza • nell'ordine delle prefé- • 
renze: si può giocare a sei uno ; 
come il Torino, infine la Fioren
tina è a 7, il Napoli a 8, l'Inter 
a 15. tutte le altre squadre a 
30 ad eccezione della Roma data 
a 25. E' una curiosità d'accordo 
ma può dare una idea di quelle 
che sono le previsioni circa la 
lotta per lo scudetto. 

Cagliari-Vicenza, che potrebbe 
essere anche un primo confron
to diretto per la salvezza (viste 
le condizioni del Cagliari privo 
per di più per un mese del bom
ber Riva). 

>• \ . * * * 
A proposito di Riva bisogna 

aggiungere subito che non sarà 
il solo « grande assente » della 
prima giornata... Nella Juve per 
esempio mancherà (sostituito da 
Spinosi) il nuovo acquisto Sci-
rea. infortunatosi in coppa, nel 
Milan darà forfait il nuovo cen
tro avanti Calloni (per lasciare 
il posto a Bui), nel Bologna ol
tre a Bellugi dovrebbero risili--
tare assenti anche Bulgarelli, 
Caporale e Rimbano. E prose
guiamo. H Torino pare intenda 
schierare Sala giocando d'az-
dardo perché la convalescenza 
non pare terminata, nella Roma 
dovrebbero recuperare in temi» 
sia Spadoni che Cordova, i cui 
malanni hanno tenuto in ansia 
Liedholm per tutta la settimana. 
Nella Lazio non ci sarà D'Amico 
che per ora è il capro espiatorio 

della situazione della squadra 
(giocherà Badiani). Nella Fio
rentina risulteranno assenti per 
squalifica sia Brizi che Super-
chi. Queste le note più impor
tanti. clic rivedremo, meglio do
mani alle possibilità delle varie 
squadre. • •. i.. . . . • * 

Infine ieri si era diffuso un 
certo allarme per la possibilità 

• che domenica non ci • fossero le ' 
consuete trasmissioni radiotele' 
visive sul calcio per la mancan
za di un accordo tra Rai TV e 
Lega. Senonché ieri sera stessa 
l'accordo è stato raggiunto • e 
sottoscritto. • Non • si conoscono 
i termini economici della que
stione: però si sa che oltre a 
« Tutto il calcio minuto per mi
nuto » per radio, andranno in 
onda in TV la cronaca registra
ta di un tempo di una partita 
di serie B (ore 18,15 sul secon
do programma) e di un tempo 
di una partita di serie A (ore 19 
sul nazionale >).. : ... • 

.-.;•" r . ' t . RIVA: assente per un mese 

' H nuovo campionato comincia 
con una prima ' giornata abba
stanza intensa considerando che 
sono in programma almeno tre 
big match: cioè Bologna-Juven
tus autentico clou della domeni
ca, al quale fanno da degna 
cornice Torino-Roma e Ternana-
Fiorentina. In trasferta poi gio
ca anche l'enigmàtica Inter che 
a Varese potrebbe trovare chi 
le farà le... scarpe. L'inizio sem
bra più agevole invece per la 
Lazio; il Napoli ed il Milan che 
debutteranito tra le miira ami
che rispettivamente contro il Ce- . 
sena l'Ascoli e la Sampdoria: 
ma particolarmente per quanto 
riguarda.i romani bisogna vede-. 
re se avranno fatto ulteriori pro
gressi rispetto all'ultima delu- ' 
dente prova fornita in amiche- -
vote a Basilea (altrimenti an-. 
che il Cesena, che del resto in 
coppa; Italia non ha sfigurata». 
potrebbe rivelarsi un avversario-
molto ostico). Non ci dovrebbero . 
invece essere « se » per Nàpoli ' 

.e Milan che dovrebbero" agevol
mente incasellare i primi due-. 
punti. Completa il programma' 

Battendo De Vlaeminck nel giro dell'Emilia 

? • s impone a a 
Gimondi costretto al ritiro - Belle prove di Riccomi e Zilioli 

Dal nostro inviato 
; ,; BOLOGNA, 4 

Francesco Moser anticipa 
De Vlaeminck nel Giro del
l'Emilia con un colpo d'ala 
da grande passista. Pochi se
condi di anticipo, una spa
ra ta al momento giusto, e 
il • classico - traguardo di via 
Stalingrado è suo. «E* solo, 
è solo », grida il fratello Aldo 
sporgendosi dalle transenne. 
Sul cavalcavia che precede 
il rettilineo Bitossi arriva a 
cinquanta mètri dal matta
tore e si spegne. « E* nato 
quando io ho cominciato a 
correre », risponde Aldo a 
chi chiede la differenza di 
età (17 anni) fra lui e Fran
cesco. LA gente acclama, la 
gente comincia a farsi la boc
ca buona con questo Moser 
che si è imposto in fior di 
classiche. - -

11 pronostico è rispettato. 
Primo Moser, secondo ; De 
Vlaeminck, terzo Conti, una 
classifica che rispecchia le 
previsioni della vigilia. Peg
gio per De Vlaeminck che 

credeva di spuntarla allo 
sprint e invece si è lasciato 
infilare dalla stoccata del 
giovane campione della Filo-
tex. Con l'evviva di Moser, 
elogiamo Ricconi, diciamo 
bravo a Zilioli e prendiamo 
nota del ritiro di Gimondi, 
un Gimondi che non ha vo
luto fermarsi e curarsi a 
tempo debito e ora tribola, 
soffre, e perde regolarmen
te, fermo restando che uno 
zoppo non può vincere. E se 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Filotex) 

In 5 ore 56'37" alla media ora
ria di km. 40,112; 2) De Vlae
minck (Bel. - Brooklyin) a 6"; 
3) : Conti (Zonca); 4) . Ritfer 
(Dan. - Fllofex); 5) Zilioli 
(Dreherforte); 6) Lasa '- (Sp. • 

: Kas); 7) Riccomi - (Sammonfa-
na); 8) Panlzza (Brooklyin); 9) 
Ferletti (Sammontana); 10) Hou
brechts (Bel. - Bianchi); 11) 
Bifosst tutti col tempo di De 
Vlaeminch* • 

Gimondi ha alzato bandiera 
bianca, Battaglin ha deluso 
confinandosi rielle retrovie. 
Per il Giro di Lombardia, 
solo Moser e Conti sembra
no in grado di battersi in 
prima linea, e vorremmo sba
gliarci, vorremmo essere pes
simisti. '-•.--• 

• H ciclismo nel traffico del 
giorni feriali diventa sem
pre più un'avventura, un ri
schio, • un . grosso pericolo. 
Bisogna tornare alla dome
nica salvo rarissime eccezio
n i ; bisogna smetterla di con
cedere le» festività al circui
ti per negarle alle vere com
petizioni. - Oltretutto è un 
danno alla propaganda. E in 
quanto al circuiti alle «ker
messe » paesane, - sarà bene 
imporre un freno perchè nul
la giovano alla causa di que
sto sport. Sono caroselli pub
blicitari e i basta, girotondi 
dal falso contenuto agonisti
co dove sovente si finge in
vece di recitare seriamente. 

E adesso, i dettagli della 
gara. Dunque, per l'Intero ar
co di pianura (più di cento 

Stasera al Luna Park di Buenos Aires un avvincente «mondiale » dei medi 

e non può 
ma Mundine ha il pugno del ko 

La nostra TV -r- per avarizia — si è rifiutata di presentare in diretta il match teletrasmesso 
in parecchi Paesi europei - Per l'indio, in caso di vittoria, una serie di vantaggiosissimi affari 

L'australiano Tony Mundine, 
un giovane aborigeno con le 
grosse bombe nei guantoni, 
avrà stanotte nel «Luna Park» 
di Buenos Ayres, Argentina,-
la seconda a chance» per .cat
turare una «cintura» di cani' 
pione mondiale dei pesi me
di. I campióni in carica so
no due, il colombiano Rodri
go «Rocky». Valdez per il 
WBC.e rindio Carlos Monzon, 
alfiere ; della • World • Boxing 
Association che appunto at
tende Mundine nelle corde. 

In Argentina Monzon è un 
idolo e siccome è anche un 
distruttore (nel passato fece 
fuori Benvenuti, Griffith. Ben-
ny Briscoe, Napoles, Denny 
Moyer e Jean-Claude Bouttier 
due volte), per l'australiano 
potrebbe essere una nuova 
Waterloo. L'altra colta, lo 
scorso inverno a Parigi, Tony 
Mundine venne ' frantumato 
dal calvo Benny «Bad» Bri
scoe fra lo sgomento gene
rale. I parigini avevano adot
tato l'aborigeno dopo i bril
lanti trionfi contro Nessim 
Max Cohen e il vecchio Grif
fith. Quella notte, 25 febbraio, 
nel «Palai» des sporte», e-
splosero cinque assalti fero

ci ed impietosi. Nella mischia 
Briscoe può dare il suo me
glio, Tony ed il suo «clan» 
sbagliarono tutto. 
Mundine, l'ultimo discenden

te di una tribù guerriera, pec
cò di orgoglio mentre Ernie 
Me QuiUan, il suo impassibi
le manager, ebbe troppa fret
ta ed agì con incredibile su
perficialità. Nell'autunno del 
1973, sempre a Parigi, assi
stemmo alla vittoria di Tony • 
Mundine, davanti a Griffith, 
dopo 12- rounds intensi, mo
vimentati, indicativi. Venne a 
galla la convinzione, non in
fondata, che il ragazzo au
straliano, 22 anni-allora, pos
sedesse quasi tutto del cam
pione, dal coraggio alla p& 
terna, dall'impeto alla tecnica, 
dal temperamento . alla per
sonalità. Gli faceva difetto 
una insensibilità fisica ai col: 
pi altrui, insomma non è una 
roccia - tipo Monzon, inoltre 
mancava di esperienza ai 
grandi « fights », quelli ' che 
contano per arrivare sulla' 
vetta. 

Scrivemmo da Parigi, che 
Mundine aveva ancora biso
gno di un paio di anni di 

, collaudo per • maturare pri

ma di ottenere una «chan
ce» seria: invece il suo clan 
lo ha spinto subito al galop
po. Il purosangue è mala
mente caduto sulle ginocchia 
davanti a Briscoe, poi sem
pre a Parigi, si è rifatto ful
minando Lennie Harden del
l'Oregon ma sfiorò il KO al 
primo pugno ricevuto; in se
guito a Brisbane, Australia, 
stese Don Cobbs del Missis
sippi ed altri perditori. Che 
gli accadrà stavolta nel «Lu
na Park?» ••'• 

Questo combattimento, fis
sato in 15 riprese, è proprio 
gonfio di interrogativi, di in
certezze, di «suspense». For
se procurerà agli spettatori 
sconvolgenti emozioni e ma
gari sarà un dramma auten
tico per l'uno e l'altro gla
diatore. Carlos Monzon, - il 
campione, può vincere per 
KO e saremmo netta norma
lità del pronostico ma anche 
Tony Mundine, lo sfidante, 
potrebbe folgorare l'indio con 
uno dei suoi «hook» al men
to sparato da questa o quella 
mano. Ed allora sarebbe una 
conclusione sensazionale da 
prime pagine. ' 

Immaginate il ferreo Mon-

Attività sportiva dell'UlSP 

Ciclisti esordienti: D' 
Nell'ambito deHe manifesta

zioni per la Festa deH'Unità 
la Sezione Trevi-Campo Marzio. 
in collaborazione con PUISP, 
organizzano oggi una gara po
distica denominata < America
na a coppie > su cinque giri 
di piazza Navona. II ritrovo 
dei concorrenti è previsto per 
le 16,30 sulla stessa piazza e 
la partenza avrà luogo alle 
17. Le iscrizioni delle coppie 
si ricevono presso I'UISP di 
Roma (viale Giotto. 16) e an
che sul luogo di partenza. 

Nei giorni scorsi, ad inizia
tiva dell'UlSP . Roma, è sta

ta organizzata allo stadio del
la Farnesina una giornata di 
atletica per tutti. Nonostante 
il tempo indemente vi hanno 
preso parte oltre duecento ra
gazzi e ragazze, - che hanno 
dato vita a gare animate. 
" Anche i 150 arbitri del-
rUISP si - sono voluti cimen-

- tare in una corsa di tremila 
metri che, per la cronaca, è 
stata vinta da Giovanni Arafa, 
seguito da Orano - Arafa e 
Carlo Lombardi. •••-. ' 

Per quanto riguarda le ga
re vere e proprie 1 risultati 
sono stati i seguenti: 100 pia-

campione 
ni: 1. Lallo Girardi in . 12"7; 
400 piani: Alfredo De Tom
maso in 58"9; m. 3.000 piani: 
1. Pasquale Di Bitonto in 
10'25"6; m. 10.000: 1. Gaeta
no Di Bitonto in 37'36"6. 

Infine c'è da segnalare che 
nel campionato esordienti 
UISP di ciclismo, che si è 
disputato a Nocera - Superio
re, si è registrato il pieno 
successo dei .giovani romani, 
che hanno visto piazzati ai 
primi due posti rispettìvamante 
Stefano d'Angelo e Alvaro Mu
ti entrambi ddla Società De 
Luca di Roma. 
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zon ' rovesciato sulla stuoia 
per la prima volta nella sua 
carriera? I pugni di Mundi
ne sono delle bombe ad alto 
potenziale, potrebbero frantu
mare il pronostico a lui sfa
vorevole. Per riuscirvi Tony 
si è preparato spartanamen
te. Giunto a Buenos Ayres.vi 
ha trovato la primavera ed 
una paga di 25 mila dollari. 
li suo a footing » • mattutino 
è di 4 miglia, oltre 6 chilo
metri, alle 18 si reca nella 
palestra del « Luna Park », in 
a calle» Corrientes, per una 
ventina di rounds. Gli «spar-
rings» preferiti sono il peso 
medio ' Rodolfo Rosales uno 
dei migliori in Argentina e 
il - mediomassimo - Boy Rolle 
delle Bahamas. 

La velocità di esecuzione 
ed i colpi fulminei di Mun
dine hanno impressionato. Lo 
aborigeno è sempre un «-su
per» in allenamento come lo 
erano, ai loro tempi, i no
stri Mario Bosisio e Oddone 
Piazza. Verso le 13, nella me
desima palestra frequentata 
da una cinquantina di validi 
« boxeurs », capita invece Mon
zon che, al contrario, im
pressiona moderatamente co
me gli accadeva a Roma da
vanti a Calcabrini oppure a 
Mario Romersi. 

Uscito dalle polemiche ci
nematografiche, pare abbia a-
vuto un «flirt» con la diva 
locale Susana Jimenez du
rante l'esecuzione del film 
«La Mary» che sarà presto 
presentato in Europa. L'indio 
si è detto sicuro di distrug
gere Mundine per orgoglio 
personale e per interesse. Sta
volta Monzon avrà il 45 per 
cento dell'incassò nel «Luna 
Park» che può ospitare 25 
mila spettatori, ma il 15 gen
naio prossimo a Parigi, per 
il «bigfight» con Rodrigo 
Valdez, ci saranno 400 mila 
dollari, 250 milioni circa, ga
rantiti da Alain Delon. 

Inoltre Carlos Monzon in
tende sfidare il • mulatto in
glese John Conteh, 23 anni e 
nuovo campione mondiale dei 
mediomassimi, per fi WBC, 
dopp i 15 durissimi selvaggi 
assalti vinti, secondo l'arbi
tro Harry Gtttb», contro Jor-

• . . , > 

gè Ahumada, un argentino di 
Mendoza . dal profilo severo 
e antico di indio. Entrambi 
i gladiatori hanno raccolto 70 
milioni di lire. Monzon non 
può perdere, dunque, anche 
se Tony Mundine si rivelerà 
più pericoloso, • per esempio, 
del cubano José Napoles che 
sembra ormai l'ombra di se 
stesso. La nostra avara TV, 
ignorata la spettacolare bat
taglia svoltasi nel Wembleyh-
pol^dt Londra, vinta con sof
ferenza da John Conteh ap
punto, si è rifiutata di spen
dere qualcosa per ottenere, 
stasera, il torrido spettacolo 
fra Monzon e Mundine che, 
al contrario, sarà presentato 
in Francia, oltre che in Brasi
le, nell'Uruguay, negli Stati 
Uniti e, naturalmente in Ar
gentina e nellAustralia. In 
compenso ci diletteremo con 
te solite canzonette. 

Giuseppe Signori 

Totocalcio 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Vicenz* 
Lazio-Cesena 
Napoli-Ascoti 
Temana-Fiorentìna 
Torino-Roma 
Varese-Inter 
Foggia-Pescara 
Novara-Como 
Palermo-Atalanta 
Spal-Genoa 
Udinese-Venezia 
Siracasa-Cafania 

1 x 2 
X 
1 X 
1 
X 
X 
x 1 2 
X 
1 X 
1 X 
X 
X 
x2 

Totip 
I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 2 1 
2 x x 
% 

-•'21--
1 x 
x l 
2 

• X " ' 
1 X 
x l 
1 X 
a l 

A Johannesburq naufragati i ridicoli sogni della Federtennis 

Crollo di Panetto: 
• • ' ' . . < ' . ' • • . 

Davis al Sudafrica 
I! n. 1 azzurro, sconfitto da Moore, ha perso anche il doppio insieme 
con Bertolucci — Dallo 0-2 iniziale, al "cappotto" di ieri — L'India 

conferma: " Non giocheremo con i fautori dell'« apartheid » " 

chilometri) il Giro dell'Emi
lia ha sonnecchiato. I volen
terosi (da citare Parecchinl 
e Osler) venivano presto zit
titi, e la prima azione di ri
lievo era quella di Zilioli sul 
Mongardlno. > Poco distante 
Riccomi il quale acciuffava 
Italo In discesa, e insieme i 
due guadagnavano un minu
to abbondante. Reagiva il 
gruppo, incrociavano i • ferri 
Conti, Panizza, Perletto, Bid
dle, De Vlaeminck, si faceva
no sotto Moser, Rltter, Bitos
si, Houbrechts, Lasa e, con
tando Ricconi e Zilioli, erano 
dodici gli uomini al comando 
dopo l'altura di Madonna 
dei Fornelli, nella cornice 
di un paesaggio freddo e la
crimoso. ' ••- -

Dietro remavano Battaglin, 
Paolini, Gimondi • ed altri. 
Giù verso Loiano per salire 

. a Monzuno. Appunto a Loia
no abbandonava Gimondi e 
strada facendo perdeva sem
pre più terreno Battaglin. Ma 
attenzione a Ricconi, cava
liere solitario sulla cima di 
Monzuno con 40" nei con
fronti di De Vlaeminck, Mo
ser e soci. Ancora una pic
chiata, l'ennesima indigestio
ne di curve e controcurve, 
e infine - ecco profilarsi • lo • 
strappo delle Ganzole che è 
un budello di gente e di mac
chine in sosta. • ' 

E • dove va - Riccomi? - U 
ragazzo di Alfredo Martini 
gioca la grande carta, quan
do mancano 30 chilometri il 
suo vantaggio è di 50". però 
il dislivello delle Ganzole sol
lecita Conti e Panlzza i qua
li si agganciano al toscano 
invitati da De Vlaeminck e 
compagnia ad eccezione di 
Biddle che ha forato. Si pro
spetta una volata di undici 
elementi, ma il finale è fre
netico, elettrizzante, è una 
serie di elastici, vedi i ten
tativi di Conti (bloccato da 
Ritter), Bltossl Houbrechts, 
Perletto, durante l'attraver
samento di ' Bologna e, a 
quattro chilometri dal telo
ne, innesta la quarta Moser 
dal fondo della pattuglia. 
Francesco si sposta sulla de
stra, sfiora col gomito la fol
la . appostata sui ~ marciapie
di, stacca i rivali di un cen
tinaio di metri e ne man
tiene una ventina, un mar
gine sufficiente per girarsi, 
per tirare il fiato e per vin
cere a mani alzate. 

De Vlaeminck deve accon
tentarsi della seconda mone
ta davanti a ContL L'ostina
to Poggiali e Biddle termina
no a r50", Paolini e Batta
glin accusano T, e • intanto 
Moser è sul pòdio a raccon
tare la sua impresa. «E' il 
quindicesimo successo, devo 
ringraziare Ritter che ha la
vorato molto e bene, io e 
De Vlaeminck ci siamo mar
cati sino a scivolare in coda 
al gruppetto, poi ho deciso 
di attaccare perchè una vo
lala si può vincere e si può 
perdere », dice il trentino che 
ha un braccio leggermente 
spellato. . 

«Sono caduto, a Loiano. 
Avevo appena avvertito De 
Vlaeminck che eravamo nei 
pressi di una brutta svolta. 
Per fortuna • ho potuto rial
zarmi subito*. ». : 

« E domenica?». 
«Domenica disputerò il 

G. P. delle Nazioni. E' una 
cronometro di 90 chilometri: 
spero di recuperare. Dovessi 
perdere non farò un dram
ma, tanto più che posso met
tere all'attivo il Giro del
l'Emilia». 

«Hai vinto a tavolino la 
Tours-Versailles per squali
fica di Karstens e si spiega 
perchè l'olandese andava co
me un t reno. . ». 

« Già, Karstens non t sta
to ai regolamenti dell'anti
doping e paga. Ma scusate, 
lasciatemi scappare: ho» 
fretta » . " ' • • ' 

Moser ha una macchina 
per Milano e un aereo per 
Parigi. Stasera sarà In Fran
cia, Buona fortuna \ 

Nostro servizio 
* * JOHANNESBURG. 4 ' 
Tre a zero per il Sudafrica e 

Coppa Davis chiusa. Non ve
dremo la finale, perché l'India 
ha già ribadito che contro i 
razzisti di Cape Town non gio
cherà mai e in nessun luogo. 
Panatta e compagni, che ave
vano accettato la sfida nella 
speranza di salvare la faccia 
con una finalissima in tasca, se 
ne tornano a casa con lo scorno 
di una sconfitta pesante. Siamo 
sul 30. si potrebbe facilmente 
pronosticare un cappotto, a me
no che il numero uno del tennis 
italiano, a incontro oramai pri
vo di alcun senso, non ribalti 
il pronostico contro Bob Hewitt. 
• Òggi si è chiuso il singolare 
di Panatta contro Ray Moore. 
sospeso ieri per l'oscurità. S'è 
ripreso di buon mattino, alle no
ve, ora italiana, ma per Panatta 
è stato ugualmente buio, che s'è 
fatto, nel giro di due palleggi. 
fittissimo. 

Scesi sul « court » dell'Ellis 
Park, Ray Moore, alla battuta, 
con alcune palle che Panatta 
s'è appena degnato di seguire 
con lo sguardo. Si era sul 5-4. 
Arrivare al 6-4 per Ray Moore 
è stata questione di pochi se
condi. Punteggio finale per il 
sudafricano 4-6, 6-0, 6-3. 6-4. 
Due a zero per il Sudafrica e si 
va al doppio. Le previsioni era
no già pessimistiche e la prova 
dei fatti le ha confermate. Di 
fronte erano da una parte l'af
flosciato Panatta e Paolo Berto
lucci. fresco per aVer lasciato il 
suo pósto in singolare a Zuga-
relii e dall'altra Bob Hewitt e 
Frew Mcmillan. una delle cop
pie più forti del mondo, con' il 
solo handicap dell'età non fre
sca, vittoriosa anche a Wimble-
don. Esperienza, affiatamento. 
tattica ed intelligenza tutto a 
favore ;dèi sudafricani. -- -

. Si-è"'cominciato con un set 
combattuto e drammatico, equi
librato, più per le deficienze di 
Hewitt, che per la sincronia dei 
nostri. Mcmillan s'è sobbarcato 
il peso del match, tanto bene 
che il primo set se lo aggiudi
cava proprio lui, se pure di mi
sura per 7-5. •••• . 

Secondo set e speranze ancora 
più affievolite per gli italiani, 
che pure, tutto sommato, si 
comportavano meglio del previ
sto. non facendosi per lo meno 
infilare con meno frequènza, di. 
quanto-si potesse prevedere. La-'; 
storia si ripeteva con il terzo 
set,, lunghissimo, diciotto giochi. 
in ima-altalena di risultati che 
ha fatto intrawedere la possi
bilità che Panatta e Bertolucci 
cogliéssero un punto, quanto im-

. portante difficile dire: più pro
babile che avesse unicamente 
il merito di prolungar l'agonia 
della coppia italiana. 

Risultato quindi alla fine per 
i sudafricani (7-5, 6-4. 10 8). giu
sto. esatto, a * testimoniare con 
precisione la diversità di rendi
mento delle due formazioni. ~ 

Per i dirigenti della squadra 
italiana, bontà loro, si è trattata 
di una prova dignitosa e di una 
sconfitta preventivabile e non 
certo drammatica. 

<E' una tragedia — ha det-, 
to spacchiosamente. Gianfranco 
Cameli..segretario generale del
la Federtennis — solamente per 
i giornali italiani. La ' nostra 
squadra è giovane: nessuno ha 
più di 24 anni. Non ha pratica 
nei gioco sui campi in cemento. 
non era abituata a giocare a 
1850 metri e di fronte ad un 
pubblico straniero >. 
• € Bob Hewitt e Fred Mcmillan 
— ha continuato Cameli — so
no forse tra i migliori giocatori 
del mondo in doppio >. 

Al coro degli elogi ai sudafri

cani si è unito anche Fausto 
Gardini: «Si sono rivelati for
tissimi. Sui campi in terra bat
tuta si sarebbe anche potuto 
capovolgere il risultato >. 

L'avventura italiana in Coppa 
Davis si è dunque chiusa ama
ramente, anche bene oltre il ri
sultato. Domani si giocheranno 
gli ultimi due singolari (Panat-

ta-Hewitt e Zugarelli-Moore). 
Gli italiani potrebbero accor
ciare anche le • distanze. Non 
cambierebbe comunque il senso 
di una sconfitta che suona vera
mente male per la Federtennis 
approdato in Sudafrica con il
lusioni di gloria. 

Fred Mariposa 

I razzisti 
ringraziano 

Così la Federazione ten
nis, il Coni e tutti gli altri 
hanno fatto due regali ai 
razzisti del Sud-Africa: 
quello di « riabilitarli » ac
cettando di battersi con lo-. 
ro e nel loro Paese e quel
lo di fargli vincere per la 
prima volta la Coppa Da
vis. Se i fascisti di Johan
nesburg • avevano bisogno 
di due medaglie da appun
tarsi.sul loro petto da SS, 
queste due medaglie gliele 
abbiamo consegnate noi. •> 

L'inviato del « Corriere 
della Sera », che era stato 
l'unico a giustificare la 
decisione ignobile di accet
tare noi quello che URSS 
e India avevano rifiutato 
(come già lo avevano ri
fiutato le democrazie scan
dinave) scriveva che a-
vremmo fatto azione anti
razzista allenandoci con i 
tennisti negri e contribuen
do'a permettere — come 
diceva uno « zio Tom » lo
cale — che un tennista di 
colore, fosse chiamato ad 

• allenarsi con dei bianchi. 
Se 'le due notizie sono 

vere sono immonde, per
chè ci fanno assumere il 
ruolo di < padrone buono»; 
ma non sono vere. Di vero 
resta l'altra notizia, data 
dallo stesso giornalista: 
che a vedere • gli azzurri 

. fare una figura vergogno
sa c'erano 9.000 spettatori 
e di questi 8.880 erano 
bianchi. Gli altri venti, 
probabilmente, erano in
servienti tirapiedi del pa
drone razzista: altrimenti 
allo stadio non sarebbero 
entrati. .„>.. . 

Avevamo scritto, quan
do la decisione di andare 
a Johannesburg era stata 
presa, che era stata una 

• decisione ignòbile e che 
potevamo parzialmente ri
mediare vincendo: invece 
abbiamo anche vergogno
samente perso, dando una 
mano à dimostrare la su
periorità dei bianchi di 
laggiù. 

., Signori della FU e del 
'. Coni, i razzisti vi ringra

ziano: vergognatevi. , 

Battuta ieri sera al « Palazzone » (87-85) 

L'Europa manca il «poker» 

' America per un soffio 
EUROPA:' Santillana, MuzOrati 

( 9 ) , BeJóv (10) , Meneghin (15) , 
Brabender ' ( 16 ) , Goumas, Coste 
(17) , Solman (10) , Cachemire, 
Jolavac ( 8 ) . -

AMERICA: Ghermann ( 8 ) . Guer-
rero ( 8 ) , Ubìratan (25) , Devlin, 
Rubens, 6 ) , Rollins (14) , Carter 
(7 ) , Adilson (13) , Gonzales ( 2 ) , 
Dalmao ( 4 ) . 

Arbitri: Arabadjan (Bulgaria) e 
Zambelli (Italia). 

Il « poker* non è riuscito: l'Eu
ropa è stata infine battuta dal
l'America e così anche nel basket 
si conferma saggio il detto latino 
memo profeta in patria». La 
squadra europea-è infatti allena
ta dal romano Giancarlo Primo e ; 
dopo avere vinto nei recenti con
fronti a San Paolo del Brasile, a 

: Rio de Janeiro e a Bruxelles ha 
ceduto, sia pure di un solo cane
stro (87-85), proprio sul ' par
quet (quello dell'EUR), sul quale 
Primo certamente avrebbe voluto 
più che altrove vedere la sua squa
dra vittoriosa. Un pubblico-discreto 
(tuttavia non tale da pareggiare i 
conti per la Federbasket) era pre
sente quando si sono aperte le osti
lità. 

. Aprono le segnature gli amor 
cani col pivot Rollins (metri 2,16, 
anni 19) ma il primo tempo io 
concludono in vantagigo gli euro
pei per 51 a 44. Si sono fatti am
mirare Brabender e Cosic per l'Eu
ropa; Ubiratan e Rollins per l'Ame
rica. • • - . - • . . . 

Alla ripresa del gioco sono an
cora gli americani • ad aprire le 
segnature con Gonzales e dopo cin
que minuti. le sorti del match ap
paiono' equilibrate, il pareggio è 
raggiùnto "sui punteggio di 65 e 

i poi, dopo un costante e botta e 
risposta > dal 71 pari l'Europa si 
riporta in netto vantaggio e quan
do- mancano 4' 50" alla fine Me
neghin, Cosic • Solman hanno ri
portato il punteggio à 79-73 per 
l'Europa. Poco dopo gli americani 
devono fare uscire Rollins per cin
que falli e per lui il pubblico afo
dera una. applauso molto calo
roso. - , . . - . -

Un' momento dì sbandamento e 
l'America è di nuovo in parità 
sull'85. Mancano 29" al termine 
quando Ubiratan con grande fred
dezza mette a segno il canestro 
della vittoria. 

e. b. 

Renautt 5. U cittadina che 
ti porta 
in capo al mondo. 

Da lire 
1.320.000 +IVA. 

Renault 5, la vettura estera più 
vendala in Italia, fa più dì 600 km. 

con un pieno 
. a 100 all'ora. 

Due versioni: 
L, 850 ce, 125 km/h. 

T L , 9 5 0 c c 
140 km/h. 

freni a disco. 

Gino Sali 

maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

' " " • " ' * . • • 
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